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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si prefigge di fornire gli strumenti concettuali necessari per comprendere i vari aspetti che caratterizzano il fenomeno della criminalità d’impresa e l’impatto regolativo del diritto penale in ambito economico, così da consentire agli studenti di orientarsi con adeguata dimestichezza tra i reati in materia economica del sistema penale italiano.
Al termine del corso, ci si attende che lo studente sia in grado di: 
1. riconoscere l’impatto che la regolamentazione penale dell’attività d’impresa determina sulla configurazione delle strutture organizzative complesse, in particolare le società commerciali;
2. comunicare utilizzando il lessico giuridico penale indispensabile per discutere con profitto le questioni dibattute del diritto penale d’impresa;
3. valutare l’articolazione dei compiti gestori e di controllo all’interno delle strutture organizzative complesse, con particolare riguardo ai possibili profili di responsabilità penale connessi all’assunzione di tali incarichi;
4. analizzare correttamente le norme penali incriminatrici del diritto penale d’impresa, utilizzando le appropriate categorie giuridiche della parte generale del diritto penale;
5. inquadrare in modo appropriato le intersezioni tra i plurimi livelli sanzionatori (tanto a carico delle persone fisiche, quanto degli enti collettivi) attualmente previsti dall’ordinamento penale vigente; 
6. elaborare in autonomia valutazioni critiche sulle soluzioni offerte dalla dottrina e dalla giurisprudenza penale ai problemi oggetto di analisi durante il corso; 
7. orientarsi in maniera autonoma nell’analisi di questioni pratico-applicative aventi ad oggetto il rischio penale connesso allo svolgimento dell’attività d’impresa;
8. dimostrare conoscenze operative tali da consentire la comunicazione delle conoscenze apprese a interlocutori specialisti e non specialisti.
PROGRAMMA DEL CORSO
In un indispensabile raccordo con gli istituti fondamentali del diritto penale, si esamineranno le più rilevanti tipologie di reati economici dell’ordinamento vigente. All’inizio, particolare attenzione sarà dedicata ai problemi inerenti all’individuazione dei soggetti attivi dei reati economici nelle organizzazioni complesse e alla responsabilità amministrativa da reato delle società o enti collettivi. Successivamente, il corso si occuperà dello studio dei principali reati in tema di società commerciali e di mercati finanziari, non senza un raffronto obbligato con le tecniche di tutela oggi affidate anche a illeciti di natura amministrativa (o parapenale). Infine, è prevista l’analisi dei principali illeciti penali in materia fallimentare e tributaria, nonché di alcuni essenziali reati connessi all’attività bancaria.
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Ulteriore materiale di supporto sarà reso reperibile, ove necessario, sulla piattaforma Blackboard. 
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula, con insistita dimostrazione della necessità del controllo degli specifici testi normativi oggetto di studio; analisi di casi giurisprudenziali; testimonianze di esperti; lezioni dedicate alla soluzione di problemi pratico-applicativi connessi all’interpretazione delle norme penali incriminatrici che presidiano il corretto svolgimento delle attività economiche.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esami orali alle scadenze previste. L’accertamento della preparazione dello studente avverrà mediante la verifica puntuale della conoscenza delle categorie giuridiche rilevanti nell’ambito del diritto penale dell’economia; la valutazione si baserà, oltre che sulla pertinenza delle risposte, anche sull’uso appropriato della terminologia specifica, sulla strutturazione argomentata e coerente del discorso, sulla capacità di individuare nessi concettuali e di integrare in maniera corretta le nozioni di diritto penale commerciale con le opportune categorie generali del diritto penale. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
È vivissimamente raccomandata la frequenza.
I frequentanti potranno sostenere l’esame sugli appunti delle lezioni, eventualmente integrati da apposita bibliografia indicata durante il corso e dal materiale di supporto che sarà messo a disposizione su Blackboard.
I non frequentanti sostengono l’esame sui testi suindicati (testi facoltativi, in sostituzione dei testi indicati dalla guida dello studente dello specifico anno, anche per coloro che abbiano maturato la frequenza in anni accademici precedenti). 
Lo studente dovrà possedere conoscenze di base in materia di diritto penale: in relazione agli istituti generali della materia (principi costituzionali; reati e illeciti amministrativi; tripartizione del reato; tentativo; concorso di norme; concorso di reati; sistema del doppio binario: pene principali e accessorie, misure di sicurezza), la cui padronanza è indispensabile trattandosi di materia specialistica, si consiglia: M. ROMANO, Commentario sistematico del codice penale, Giuffrè, Milano, 2004, 3a ed., vol. I (con annessi addenda 2006). 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Francesco D’Alessandro riceve gli studenti il giovedì, alle ore 15,30 presso lo studio n. 322 del Dipartimento di Diritto privato e pubblico dell’economia ovvero, previo appuntamento concordato con il docente, anche in altri giorni, attraverso la piattaforma Teams.
